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LE RAGIONI E LE CONSEGUENZE DEI VERTIGINOSI AUMENTI DEI PREZZI 

Impennata delle materie prime 
Completa anarchia in questo settore del commercio mondiale nonostante la presenza di nume- j 
rosi organismi internazionali - I vantaggi vanno alle multinazionali non ai Paesi produttori ! 
Scarso il ruolo dell' UNCTAD - La prossima riunione è stata prevista per il mese di novembre j Dichiarazioni di Polidoro - Astensione PCI 

Dopo l'approvazione del Senato 

La Camera esamina 
la nuova legge 

sulle esportazioni 

Da un a n n o a ques ta par
t e il prezzo del caffè e aumen
t a t o vert iginosa m e n t e causan
do ser ie preoccupazioni , u n a 
volta t a n t o , a n c h e a grossisti 
e de t t ag l i an t i che temono, da
ti 1 livelli raggiunt i da questo 
prezioso coloniale, di non po
t e r sca r i ca re i n t eg ra lmen te 
sul consuma to r i ul ter iori 
a u m e n t i e. anche , sostanzial i 
r iduzioni di un consumo non 
s t r e t t a m e n t e rigido, m a in 
larga misura comprimibi le . 
Signif icat iva a ques to propo
si to. a n c h e se non determi
n a n t e , e s t a t a l 'autolimitazio-
ne del consumo del caffè ne 
gii esercizi pubblici inde t ta 
non mol to t e m p o add ie t ro : in
dice di una cer ta sensibi l i tà . 
a n c h e se non diffusa, t ra i 
consumator i che m o s t r a n o di 
non grad i re t roppo un anda
m e n t o che ha vi.ito sal i re i 
prezzi in te rnaz iona l i de! caffè 
del 150 per cen to circa ti a 
il d icembre '75 e il d icembre 
1970 e del 50 per cen to t ra 
l'Inizio de l l ' anno e i giorni 
.-.corsi. Que.ita nuova f iamma
ta che si aggiunge a quelle 
passa te della lana, del pe
trol io e dello zucchero, spin
ge I m m e d i a t a m e n t e a porsi 
u n a serie di d o m a n d e : sali
la ancora il prezzo del caf
fo? è possibile prevedere an
d a m e n t i ana loghi in a l t r i set
tor i? è possibile una qualche 
a / ione di con t en -men to dei 
prezzi del le ma te r i e p r ime a 
merca to m ' e m o z i o n a l e ? 

Pe r q u a n t o r iguarda il caf
fè. giA mol to e s t a t o de t t o . 
Il t e r r e m o t o in G u a t e m a l a . 
la guerra di l iberazione in An
gola, e d u e successive gela
te nel 1!»74 d a più grave dal 
l'MB) e ne! 1975 Ì:I Brasile 
h a n n o d r a s t i c a m e n t e r ido t to 
la produzione mond ia le di 
questo p rodo t to coloniale. Ba
st i d i re che il Brasile, di 
g r an lunga il p r imo produt to
re ed e spo r t a to re mondia le . 
è sceso per l ' annata agricola 
1976'77 ad u n raccolto di 11 
milioni di sacchi invece di 
25. Ques ta s i tuazione, in com
penso, ha p o r t a t o benefici con
siderevoli agli a l t r i paesi pro
du t t o r i che h a n n o a v u t o la 
possibil i tà di a u m e n t a r e le ri
spe t t ive produzioni (la Colum
bia, a d esempio, è po tu t a ar
r ivare a 9 milioni di sacchi 
ne! '76. ponendosi a r idosso 
del Brasi le che in media , ha 
s e m p r e raccol to q u a n t i t à al
m e n o t r ip le di questo paese) 
e q u a n t o m e n o come nel caso 
del Merca to Comune C e n t r o 
Amer icano (Costa Rica , E! 
Sa lvador . Gu «temala. Hondu-
! is. Nicaragua) a lcun: p.ie.ii 
h a n n o vis to raddopp ia re le lo
ro e n t r a t e legate al caffè (750 
milioni d i dollari , nel 1970) 
n o n o s t a n t e un lieve calo del
la produzione . 

P e r q u a n t o r iguarda il caf
fè. dunque , - a n c h e se la spe
culazione non è s t a t a a guar
da re — e.iistono delle cause 
reali che s t a n n o diet ro a l ra
pido a u m e n t o dei prezzi e, 
sulla base de i '..velli eccezio
n i ! ! r agg iun t i , e lecito preve
de re un pross imo ra l lenta
m e n t o delle tendenze all 'au
m e n t o ed a n c h e , q u a n d o le 
produzioni s a r a n n o t o r n a t e su 
livelli prossimi al la n o r m a l i t à 
u n a flessione sensibi le del 
prezzo. Q u a n t o m a r c a t a sa
rà poi que.-rta flessione, cre
do sia impossibile prevedere . 
a l pa r i d i q u a n t o è a v v e n u t o 
pe r lo zucchero — che da l le 
050 s t e r l ine ocr tonne l l a ta toc
c a t e nel 1974 sul m e r c a t o di 
Londra è sceso a d u n livel
lo « i m p e n s a b i l e ) di 120-130 
s t e r l i ne — o per il r a m e , 
sceso da l le 1400 s te r l ine p e r 

Stamane 
alla Camera 

il « caso 
Montedison » 

ROMA — La commiss ione bi
lancio del la C a m e r a — se
c o n d o u n a r ichies ta avan
zata p r ima del le feste pa
squal i — si incon t re rà que
s t a m a t t i n a al le 10 con i mi
n is t r i dei bilancio, della indu
s t r i a . delle par tecipazioni sta
ta l i per l 'esame del caso 
Montedison. Al l ' incontro pren
d e r a n n o p a r t e a n c h e i pre-
s d e n t i de l l ' IR I e del l 'ENI. 

La commiss ione dovrebbe 
e.-sere m o s a in grado, con 
l ' .ncont ro di s t a m a n e , di co
noscere qua le e l 'or ientamen
to preciso e opera t ivo del go
verno sul le soluz.oni d a d a r e 
por la nuova presidenza «Ce
f i è s t a t o , infat t i , riconfer
m a t o prò tempore ». il r iasset
t o propr ie ta r io (due proposte 
d i legge, de i PCI e dei P S I . 
p revedono la ist i tuzione d i u n 
e n t e d i gest ione che faccia 
c a p o alle PP .SS . e raggrup
pi t u t t e le azioni pubbliche 
p resen t i nel gruppo Monte
d i son ) . i problemi f inanziar ; 
«è a p e r t a la ques t ione del la 
sot toscr iz ione d i u n a u m e n t o 
d i cap i t a l e sociale per 400 mi
l iardi d i l ire) le prospet t ive 
p rodu t t ive . La DC s e m b r a 
o r i e n t a t a verso u n a finanzia
r i » di n a t u r a pr ivai i t t ica e. 
i n Ogni caso, a l man ten imen
t o a l la a t t u a l e «fittiz.ai pari
t à fra pit-senza az ionar . a 
pubbl ica e presenza aziona
l a p r iva ta a t t r ave r so la r.-
t o n f c r m a dei s i n d a c a t o d: 
control lo . 

Per il Banco 
Stammati 

riceve Bonfiglio 
ROMA - Il m in i s t ro del Tesoro 
S t a m m a t i h a r icevuto ieri il 
p r e s i d e n t e della regione si
c i l i ana , Bonfiglio, per discu
t e r e il p rob l ema delle nomi
n e a l B a n c o di Sicilia. 

La q u e s t i o n e s a r à p o r t a t a 
a l l ' e same del la p ross ima riu
n i o n e del consigl io dei mi
n is t r i -

tonne l l a ta dell 'apri le '74 a 500 
s te r l ine nel genna io "75. Per
de consis tenza, infa t t i , ogni 
anal is i che t en t i d i penet ra
re nel l ' a rea re la t iva alle pos
sibi l i tà di quan t i f i ca re o di 
con tenere in l imiti precisi de
t e r m i n a t i svi luppi . 

Se solo ci si fermasse al
l 'esistenza della lunga schie
ra di o rgan i smi in ternaziona
li (le Nazioni Unite , l'Accor
do genera le sulle tariffe e il 
commercio , la Conferenza sul 
commerc io e lo sviluppo, ecc.) 
o degli accordi di car te l lo di 
produzione e di vendi ta (lo 
Opec per il petrolio, l'Ico per 
il caffè, r i s o per lo zucche
ro, il Cipec per il r ame, ecc.) 
si pot rebbe pensa re ad un 
commerc io in te rnaz iona le del
le ma te r i e p r ime f e rmamen te 
s tabi le . E fino a non molti 
o n n : add ie t ro (a lmeno fino a l 
'72 73) !e coie e r a n o al l 'm-
eirca in que.iti t e rmin i . 

Si sapeva, ad esempio, sal
vo eccezioni l imi ta te di nu
m e r o e per en t i t à , che questo 
m e r c a t o reagiva alle aspe t ta 
tive di a n d a m e n t o del prodot
to naz iona le dei paesi svilup
pa t i nel r a p p o r t o di 4 a 1; 
e cioè, se la previs ione era di 
una cresci ta delle economie 
sv i luppa te , suppon iamo , del 2 
per cen to al di sopra della 
media di lungo periodo, e r a 
lecito a spe t t a r s i un a u m e n t o 
delle m a t e r i e p r i m e dell '8 pe r 
cen to c i rca ; e al con t ra r io . 
se la previs ione era per u n a 
cresci ta dell'1,5 per cen to a l 
di so t to della media si pote
va prevedere una flessione 
di quest i prezzi del 6 per 
cen to . 

Ma dal la svalutaz ione del 
dol laro nel 1971. e più anco
ra dal l ' inizio della fluttuazio
n e delle m o n e t e dopo gli ac
cordi di Wash ing ton nel di
cembre 1973. ques to merca
to, al pa r i di quello mone
tar io . è d ivenu to il regno 
de l l ' anarch ia , della specula
zione, dei g rand i profi t t i e 
del le pe rd i t e g igantesche . Sen
za scende re in anal i s i de t t a 
gl iate . bas ta r i cordare che lo 
ìndice genera le in dol lar i del-
l 'Economist , che r iassume lo 
a n d a m e n t o di t u t t e le ma te 
rie p r ime . è sa l i to negli ulti
mi dodici mesi del 52.5 pe r 
c e n t o in una proporz ione del 
t u t t o a r b i t r a r i a r ispet to al
l ' a u m e n t o del p rodot to nazio
na le dei paesi svi luppat i — 
o che il giro di affari della 
Borsa merc i di Londra , che 
e ra di 1,4 mi l ia rd i di sterli
ne nel 1964. è passa to t ra il 
'75 e il '76 d a 28,1 a 58.7 
mi l ia rd i di s te r l ine , con un 
s a l t o t ra ques t i d u e a n n i del 
109 per cento . 

Allo s t a t o a t t u a l e delle co
se . dunque , non si può anda
re mol to spesso al di là di 
una gener ica previs ione di 
t endenza a l l ' a u m e n t o o al la 
flessione. I prezzi e le quan
t i t à di m a t e r i e p r i m e t r a t t a 
te . infa t t i , sono t roppo spesso 
nel le m a n i di g rand i specu
latori ( pe r Io più le mul t ina
zional i) in g r a d o di eserc i ta re 
pressioni e n o r m i e di incidere 
p r o f o n d a m e n t e su l l ' andamen
to del le m a t e r i e p r ime ogget

to del loro interesse. 
Ques to gioco delle mul t ina

zionali — a l r ialzo o a l ri
basso che sia — se è vero 
che va a d a n n o dei consuma
tori dei paesi impor t a to r i . 
t r oppo spesso si t r a d u c e in 
d a n n i enormi a n c h e pe r i pae
si p rodu t to r i , specie quelli del 
Terzo Mondo il cui svi luppo 
economico naz ionale è legato 
di sol i to p ropr io al l 'esporta
zione di una di ques te merci 
pa r t i co la r i . E* dell ' inizio del
l ' anno a d esempio , iì r i f iuto 
della Bolivia di ra t i f icare 11 
q u i n t o accordo in te rnaz iona
le dello s t a g n o perchè i prez
zi in te rnaz iona l i di ques to me
ta l lo non e r a n o p iè»remunera-
tivi dei costi di es t raz ione . 

A volte, è vero, es is tono 
a n c h e casi sul t ipo di quello 
del pe t ro l io : ma a n c h e qui — 
con van tagg io dei paesi del-
l 'Opec — è s t a t o d e t e r m i n a n 
t e il ruolo svol to da l le mult i 
naz ional i (le S e t t e Sorel le ne l 
caso specifico) nello sp inee-
re a l r ialzo il prezzo del 
greggio p e r g a r a n t i r s i u n 
prezzo m i n i m o c h e fosse re
m u n e r a t i v o a n c h e pe r le nuo
ve prospezioni ed es t raz ioni 
negli USA. 

In genera le , dunque , se le 
f lu t tuazioni violente dei prez
zi delle m a t e r i e p r i m e pesa
no sui consumato r i dei paesi 
impor t a to r i — che magar i pa
g h e r a n n o il caffè 10 mila li
re a l Kg. invece del!e 5 mi
la de l l ' anno p receden te — per 
i paesi de! Terzo Mondo il 
p rob lema a s s u m e spesso di
mens ion i d r a m m a t i c h e , da l 
m o m e n t o c h e . pe r questi , le 
espor taz ioni , spesso di u n a so
la m a t e r i a p r i m a , s o n o l 'unico 
m o t o r e di u n o svi luppo già 
p e s a n t e m e n t e condiz iona to d a 
r appo r t i di s cambio iniqui e 
d a debi t i pauros i <180 miliar
di di dol lar i ) nei confront i 
dei paesi sv i luppa t i : e cioè 
da fa t tor i forse p iù gravi del
l ' a r re t ra tezza tecnologica e 
della m a n c a n z a di s t r u t t u r e 
e di servizi . 

E" d a ques t i paes i , pe r t an 
to . che s eno emerse negli 
u l t imi a m i : le s p i n t e più pres
sa m i pe r u n a rezo lamenta -
zione ed una stabi l izzazione \ 
di questo m e r c a t o med ian t e 
l ' is t i tuzione di u n fondo in
t e g r a t o p e r le p r inc ipa l i ma
te r ie p r i m e 113 pe r l 'esattez
z a ) . Ma l ' in t reccio rfei pro
blemi tecnici re lat ivi a l fi
nanzia m e n t o del fondo, «* o:ù 
a n c o r a dei r appor t i politici. 
h n n n o finora ,moed . to che 
l 'Une tad — la sede n a t u r a l e 
di discussione — riuscisse ad 
a r r i v a r e a soluzioni concre te . . 

Nella r iun ione t enu ta s i dal ! 
7 m a r z o al l ' inizio d i ap r i l e a 
G i n e v r a , e c h e h a visto lo 
s c o n t r o t r a il g ruppo dei 77 
e quel lo dei paes i sviluppa
ti , non si è a n d a t i molto a', di 
là di u n d i b a t t i t o generico 
e t u t t o è s t a t o r inv ia to al ia 
p ross ima r i un ione che si ter
r à e n t r o novembre . 

Giancarlo Olmeda 

LE PRINCIPALI MATERIE PRIME (1975) 

PETROLIO 
FRUMENTO 
ALTRI CEREALI 
ZUCCHERO 
GRASSI E OLI 
PESCE E DFRIVATI 
COTONE 
CAFFÉ' 
RAME 
TABACCO 
RISO 
ALLUMINIO 

ALTRE 
TOTALE 

esportazioni 
(miliardi S) 

125 
11 
10.5 
10,5 
7.7 
6 
4,3 
4 
3 
2,4 
2,1 
2 

21,5* 
210 * 

produzioni 
(milioni tonn.) 

2.700 
350 
660 
80 
40 
70 
12 
4,5 
8 
5 

340 
13 

esportazioni in ° i 
delle produzioni 

56 
20 
12 
27 
32 
12 
30 
77 
30 
24 
2 

18 

*) St ime 
Fonte: Onu, Fao 

ANDAMENTO 
TIVO DELLE 
JONES 

DELL'INDICE RIASSUN-
MATERIE PRIME DOW 

25-26 - 100) 

Fon tei 

(1924 

1971 141,9 
1972 162,5 
1973 259,4 
1974 366,0 
1975 305.6 
1976 336,2 
1977 (Febbra io) 399,3 

I.S.C.O. 

Nelle d u e tabel le sono r ipo r t a t i gli in
dici di var iaz ione dei prezzi delle ma
ter ie p r ime n o n c h é del valore della pro
duzione e della incidenza delle espor
tazioni su di ques t a . Come r i su l ta dal 
l ' indice Dow J o n e s , m e n t r e fino agli ini
zi degli a n n i '70. il prezzo delle ma te r i e 
p r i m e ha r eg i s t r a to u n a n d a m e n t o s ta 
bile (e ques to ha riflesso una divisione 
de! commercio in te rnaz iona le che si ri
percuoteva n e g a t i v a m e n t e sui paesi prò 
du t to r i ) il vero e propr io balzo in avan
ti, si ha a pa r t i r e dal '71, a d un r i tmo 
che d iven ta acce le ra i i s s imo dal '73. 

ROMA — La Camera dei De 
pu ta t i e samine rà nei prossimi 
giorni il Disegno di Legge. 
r e cen t emen te app rova to al 
Senato , che predispone nuove 
norme sul l 'ass icurazione e sul 
f i nanz i amen to dei credi t i per 
le espor ' az ion i di merci e 
servizi, pe r l 'esecuzione di la
vori a l l 'es tero e per la eoo-
perazione economica e finan
ziaria m campo in te rnaz iona . 
le. T a l e disegno prevede 1" 
is t i tuzione di un comi ta to del 
C I P E oer cont ro l la re le ope 
razioni che però vengono affi
d a t e ad un E n t e — sezione 
speciale del l ' INA — di nuova 
ist i tuzione. 

Il c o m p a g n o sena to re Polli-
doro. che ha segui to l ' iter del 
Disegno di legge, ci ha riferi
to i motivi del voto di asten
sione del gruppo comunis ta 
( r icordiamo che a n c h e il P S I 
si è Rs tenu to ) : « R i t e n i a m o 
positivo il lavoro compiu to 
dal la Commissione, che ha 
approva to m tempi brevi il 
provvedimento. Si t r a t t ava , in 
pr imo luogo, di a d e g u a r e la 
legislazione i ta l iana, vecchia 
di dieci a n n i , a quella dei 
paesi niù avanza t i , ma a n c h e 
di cominc ia re a d o t a r e il no 
s t ro paese di a d e g u a t i s tru
ment i per avviare una "stra
tegia" del commercio estero. 

« Pe r questo, il g ruppo co 
munis ta h a insist i to pe r l'isti
tuzione. ne l l ' ambi to del CIPE. 
di un C o m t t a t o in te rminis te 
riale ' icr la politica economi 
ca c i t e rà ( C I P E S ) . con il 
compi to di coord ina re e mi 
par t i re d i re t t ive relat ive alla 

des t inaz ione dei tluv»i finan
ziari, per una maggior diver
sificazione delle a i ee geo^ia-
fiche verso le qua!: indirizza
re le nostre espoi taz ioni , cosi 
d a avviare una politica di 
coopcrazione economica glo
bale, in par t ico lare verso ì 
paesi in via d i svi luppo 

« Su ques to punto qualifi
can te , il S e n a t o ha accolto 'e 
nost re preposte , insieme ad 
a l t r e che in t roducono cont ro : 
Il p a r l a m e n t a r i per le as i i 
curazioni e i credi t i cornili?!' 
c iah e per i f inanz iament i i l 
lativi alla coopcrazione econo 
mica in ternazionale . 

i> La legge, inoltre, miglio 
r a t a con il con t r ibu to di co
munis t i e nocialisti, r i sponde 
ad esigenze l a rgamen te .ien 
t i te . perché facilita un mi
gliore accesso della piccola e 
media industr ia alle opera
zioni di ass icurazione dei ere 
d i t i a breve e autorizza 1' 
Artigiancas.ia ad ef fe t tuare o 

pera / ion i di f inanz iamento dei 
credi t i agevolat i a l l 'esporta 
zione. 

( Gli appett i del provvedi
m e n t o che. invece, sti.icitano 
perplessi tà e che ci h a n n o 
fa t to decidere per l'a.iten.iio-
ne. r i"uard-ano la creazion?. 
ne l l ' ambi to dell ' INA. di un 
nuovo en te a u t o n o m o d a SA 
CE», aven te personal i tà giu
ridica. con la conseguente na
sci ta di due ruoli n ino INA 
e uno SACEt . d i nuove as
sunzioni e di nuoM incari
chi gemich ic i , che f a ranno 
l ievitare i costi e crescere la 
burocrazia > 

LA COMMISSIONE DECIDERÀ' OGGI 

? Prezzi minimi della CEE per l'acciaio? 
Riguarderebbero la produzione di tondini, prodotti da una serie di piccole fabbriche italiane a costi ridotti rispetto agli altri Paesi 
Si tenta in questo modo di bloccare la concorrenza italiana - Forlani chiede garanzie per i prodotti agricoli del Mezzogiorno 

Conferenza stampa del presidente Delli Santi 

Le scoperte della Confedilizia 
! 

ROMA — I«i s i tuaz ione della < base » di pic
coli p ropr ie ta r i s ta d iven t ando « esplosiva »: 
!o ha d i ch i a r a to Gian Filippo Delli S a n t i . 
pres idente de l la Confedilizia. nel corso di 
una conferenza s t a m p a sull 'equo canone e 
il p iano della casa. Delli San t i si è dichia
r a t o de luso del le sce l te economiche adot ta 
te da l governo che avrebbero d e t e r m i n a t o 
« l'onda crescente dello scontento e della sfi
ducia del ceto medio ». E' s e m b r a t o più preoc
cupa to per i des t in i e le t tora l i della DC /« Dio 
non voglia che l'atteggiamento del governo 
Andreotti si ripercuota elettoralmente sul suo 
partito ») nella qua le la Confedilizia s: rico
nosce. che nella r icerca reale di proposte 
positive. 

Secondo la Confedilizia si dovrebbe fissa
re «l'affitto massimo nella misura del 5% 
lordo del valore effettivo degli immobili di
chiarato dal proprietario»: questo valore sa
rebbe « utilizzato — e ciò rappresenterebbe 
una remora a dichiarazioni "gonfiate" — a 
fini fiscali, con un immediato aumento de
gli introiti erariali ». 

La Confediliaia propone, inol t re , c h e uno 
0.50' , del valore d i ch ia ra to sia versato an
n u a l m e n t e da i p ropr ie ta r i come con t r ibu to 
al le opere di urbanizzazione a beneficio de

li.i ent i locai; Si t ra t t e rebbe , in sos tanza , di 
una forma di imposta sul pa t r imonio edi-
l:zio. 

La proposta del ia Confedilizia è comple
t a t a da un ul ter iore prelievo del l 'uno per 
cen to su tu t t i ì moviment i a t t i n e n t i la pro
pr ie tà immobi l ia re (comprese, qu ind i , le ven
di te . le ipoteche ecc.» che . per la du ra t a di 
5 ann i , servi rebbe a f inanziare u n « sussidio 
casai> a favore deg l i . v inquilini poveri». 

Delli S a n t i si è a n c h e soffermato sul >< ri-
*•;«••••••'• casa» def inendola un 'operaz ione « a 
effetto ritardato». 

Oltre la « s c o p e r t a » degli «inquilini po
veri» Delli San t i « s c o p r e » a n c h e le « gio
vani coppie» al le quali « dovrebbe essere 
concesso un contributo a tondo perduto per 
l'acquisto ' i l / libero mercato di case che ri
spettino gli standards» p a n « o d un mas
simo del 10% per i più giovani 'fascia 2I-2.t 
anni) e un ninnino del 20% i(ascia IO anni) 
del prezzo di vendita delle costruzioni ». 

Di scoper ta in scoper ta . De!li San t i ha fi
n i to co! d i m e n t i c a r e del t u t to !e gravi re-
. -ponsabiktà della DC e della sua stessa or
ganizzazione che h a n n o d e t e r m i n a t o profon
di guasti nel l 'ambito del merca to immobi
liare. 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S — Un p u j n o di 
f a b b r i c h e t e lombarde, so r t e 
in condizioni di for tuna nella 
provincia bresc iana , ha fa t to 
t r e m a r e ì baroni del l 'acciaio 
e se ne è a t t u a t o i fu imm.. 
Fabbr icando tondini d r a m 
ma» meta l l ica per il c e m e n t o 
a rmato» i pa r t i r e da i rot ta
mi di ferro, in piccoli forni 
e le t t r ic i e a prezzi di asso
lu ta concorrenza , a n c h e gra
zie al lavoro nero e ai bassi 
sa lar i , gli indus t r ia i : brescia
ni h a n n o e l imina to da l mer 
ca to del t ond ino p r ima le 
g rand i imprese s iderurg iche i-
ta l iane, poi i g igant i tedeschi . 
francesi e belgi del se t to re . 

Le 170 indus t r ie bresc iane 
del tond ino si sono s o t t r a t t e 
fin qui alle pressioni del la 
CECA, la c o m u n i t à europea 
del ca rbone e del l 'acciaio, c h e 
già dall ' inizio di q u e s t ' a n n o 
ha va ra to un p iano per limi
t a r e la produzione di f ronte 
alla grav.ss ima crisi deiia si
derurgia europea . 

Ieri la Commissione della 
CEE ha sot topos to al consi
glio dei min is t r i degli es ter i 
una decisione presa in sede 
CECA per s t ronca re la con 
e orrenza della piccola indù 

Se si accolgono subito le richieste dei lavoratori 

La Zecca può produrre presto 
una doppia quantità di monete 

Una dichiarazione del compagno D'Ale ma — I sindacali chiedono una serie 
di misure urgenti, tra le quali il risanamento dell' ambiente di lavoro 

ROMA — « I s indaca t i della 
Zecca h a n n o d i c h i a r a t o la lo 
ro disponib: l : tà a d app l i ca re 
a l l ' i n t e rno dello s t a b i l i m e n t o 
: coppi t u rn i per inc rementa 
re la produzione di mone t» «. 
Lo ha a n n u n c i a t o ieri .11 una 
d i ch ia raz ione ai giornali :1 
c o m p a g n o Giuseppe D'Alema. 
p res iden te della commiss ione 
F i n a n z e e Tesoro della Ca
mera . a l qua le : s . ndaca t : 
stessi si e r a n o rivolti , dopo 
le po lemiche dei giorni scor 
s.. facendo p re sen t e che per 
i n c r e m e n t a r e la p roduz ione d: 
m o n e t e me ta l l i che — ai fir.e 
di so s t i t u i r e i cosiddet t i <- mi
nia s s egn i» — occorre - a d o t 
t a r e sub i to m: su re d. risa
n a m e n t o deì!"amb:ente di la-
\ o r o ; r e c u p e r a r e lo spaz:o in
t e r n o al la fabbrica con la ri 
mozione coi m a c c h i n a r i non 
ut i l izzat i ed occupare i! ca
p a n n o n e a d i a c e n t e e d i sponi 
b . le ; avv ia re ce l e rmen te '. 
provvediment i pe r la cos t ru 
zione del nuovo s tab i l imento . 
o p e r a n d o nel f r a t t empo le nio 
d.f iche n o r m a t i v e necessar .e 
per d o t a r e la Zecca d: una 
sua ges t ione funzionale); . 

- Se si a f f r o n t e r a n n o con 
decis ione : problemi solleva 
t: da : lavora tor i — ha com
m e n t a t o ì'on. D'Alema — .n 
due o t r e mesi po t r emo pas-
.1,1 re da una produzione d. 
d u e milioni d. pezzi a qu.«: 
t ro-cinque m.l .oni di pezz. al 
g iorno r. Ino l t ro verso la f .ne 
di q u e s t ' a n n o o agli .n.zi col 
1978. a t t r e z z a n d o .1 c a p a n n o 
n e a d i a c e n t e la Zecca, s: pò 
i r ebbe a u m e n t a r e la produ
zione s ino a o t to dieci milio
ni di pezzi g . o m a l . e n . 

Pe r da r e miz.o a i doppi 
t u r n i , t u t t a v . a . come ha pre
c i sa to lo s tesso D'Alema. n o n 
si dovrebbe a t t e n d e r e che 
« t u t t e ie r ich ies te de i lavo
ra to r i e dei s indaca t i s i ano 
soddis fa t te Si può. in fa t t i . 
c o n t r a t t a r e i m m e d . a t a m e n t e 

un p i ano c'«. r i s a n a m e n t o dell ' 
a m b e n t e a tu te la della -a-
lu te del p e d o n a l e e d a r e ,-u 
b . to inizio alla r imozione d n : 
m a c c h i n a r : che r endono ora 
p.u peno.-e le cond . / . on . d: 
lavoro •'. 

Il p res .den te delia c o m m . s 
.i.one F .nanze e Tesoro ha 
a n c h e a f f e r m a t o ciic il m .n . 
,-tro de.la D.fesa. da lui in 
te rpel la to . .-,. e d i ch ia ra to d.-
spo.ìto a me t t e r e a d spos.-
z.one della Zecca << a l c u n e de
cine d. lavora tor i cu: v a n n o 
a g g . u n t e a l t r " 23 per.-one .» 
che h a n n o v in to — o sono 
s t a t e d : ch . a r a t e idonee — un 
concorso bancVto a t a le sco
po. « A ques to p u n t o la que-
s t .one e nel le m a n i de! mini
s t ro dei Tesoro — ha preci
sa to . :nf :ne. D'Alema - men 
t re la commiss ione da m e 
pres ieduta ag . r a in modo da 
consen t i rne la p.u rap .da so
luzione * 

S e ques ta e la .-.tuaz.or.e. 
-e cioè .- t r a f a d. p r e p a r a r e 
un d.M-gno d. logge, da p a r t e 
del governo, e d. t rasmet i -T-
lo al P a r l a m e n t o per ."ap 
probazione, e ^e . s.nd.u-ati 
e : lavora tor i - come r;*u! 
:a c h i a r a m e n t e dall.i loro let
tera a D'Alema — sono pron 
t . a co l laborare pu rché s. 
f i c c a n o . m m e d . a t a m e n t e le 
cor-e co e.is. neh.Cote, è o i . a 
ro che l ' aumento d^lla conia
zione di mone te inet. i l . .che e 
iolo un •. p roblema di volon
tà poi:: .ca .». E c h e s.a ur
gent i ss imo procedere nel sen
so m d . e a t o lo d . m o s t r a n o le 
c.fre r . fer . te sulle a t t u a i , pos-
.ì.biìità p rodu t t ive della Zec
ca e sulle previs ion. d: in
c r e m e n t o . e a n c h e il f a t to 
che su ogni cen to i.re di c a r 
ta c i rcolano ora so l t an to 1.16 
lire d; meta l lo e che il fabb. 
sogno a n n u o ca lcola to da l le 
organizzaz.oni dei commer-
e .nnt ; è quasi dopp .o della 
produzione od.crn». 

fin breve 
. 

ZZI REGGIO NUOVO PRESIDENTE INPS 
Il p res :dcn ie della Repubbl . ra ila n o m a i a l o G.u.iepp-: 

hegg .o . s eg re ta r io ccofedera le del.a CISL. n u o v o p . e - . d f o t e 
òell'I-.ip.i .iul.a base delie .cin:caz:oo: forn . te dai cons:2..r> 
d; a m m i r i . s t r a z . e o e dei l ' Inps e da: m .n : - t r i del Lavoro e 
del Tesoro . 

ZD LA LIRA PERMANE STABILE 
La l.ra con t inua a m a n M i e r s : s*.ab..e. ccr . te iu t id - ) ^1 

rn.i5i.mo le v a r . a z : c o . del c a m b o che .er: e r a n o d. sea io 
posi t ivo n e . con f r co t : del dol laro , del m a r c o e del fra-ìco 
sv.zzerò. Il do l la ro e r i s u . t a i o q u o t a t o da . le med .e UIC 
K86.65 ì .re. cc- i t ro le 8S6.675 di .ur.edi. I! m a r c o e sce.-o so t to 
quo ta 376 a t t e s t a n d o s i sui livello di 375.975 l.re. il «ranco 
.iv.zzerò e sceso a 351.205 . . re . 

Z I COMMESSA ALGERINA A FINMECCANICA 
L'Arr . i . .; I m p . a n t i te rmici e r . j c . ea r . * d. Geoo-.a . .-net:* 

del g ruppo IRI F.umecca»i;ca. ha concluso cr i i la ><Soc.e;c 
r .at iC'iale d ' e lec t r i r . t e e: gas . . ' cote o a z . o n a l e a ' . ge r .m per 
la p roduz . r r . e di €iierz..A e l e t t r . r a . la t r a f a * . v a per 1» for 
iv.tura d: una cen t r a l e t e rmoe le t t r . ca . a ' imi>ita*a a ga i me 
: a n o . compos ta di t r e . imta <>...\ potenza d. 160 m.la k:ir> 
watt c : a -cuna . L ' o r d a t . d. !.•• v.iiore g.oba.e s j p e r . o r e a 
150 m: ì .a rd . d: '..re — .nforrr.a ur. c o m u n . c a t o — e s t a t o 
a - s e g n a t o alla Amn « I m p : a ' i : . te.-.n.c. e nuc l ea r . ' a se 
gui to d. uiia gara mte ro . i z i cna .e cui h . -nno p a r t e c . p a t o .e 
p ' . n c : p a l i : odus : r . e ejrr-nee. 

O CONTATTI TRA I PAESI OPEC 
I m . n i ì t r i del petrol .o a r a b . . r imi. t i al Ca . ro . nar.<~o 

avv ia to una .ier.e di d . scua- .cn . .nforma. i - j " . problema ÒC.A 
umf icaz .cne del doppio m e r c a t o del greggio T u t t a v , . j e 
c c n d o fonti qual i f icate , ne s suna so .uz .cne def .oi t .va e an
cora m vis ta . I K c e r n a t i : n .riformali s. inse r i scano r e i ten
t a t ivo . in .z .a to da t empo, ai g:u i?e-e a d accordo e h " ponga 
f.ne al dopp .o m e r c a t o p e t r o l i e r o p r i m a della p r o s - . m a 
r u m e n e del l 'Opec. f i i sa ta per lugl:o 

Z3 LA SCELTA DEL MAGE 3 
Il mo to re « Mage 3 » cos t ru i to dalla Snia in col laborazione 

con la S E P f rancese e la m a n tedesca è s t a t o scelto da l l ' en t e 
spazia le europeo I E S A » come moto re di apogeo «util izzato 
per d a r e ai satel l i t i art if icial i l 'orbita d r s . d e r a t a i per 1 pros 
simi e spe r imen t i spaziali . 

-itria i ta l iana- la fissazione di 
un prezzo min imo obbligato
rio i>er il t ond ino di acciaio. 
che si colloca notevolmente 
al di sopra di quello prat i -
c a t o dalle ìndus t r . e brescia
ne. M e n t r e ques te vendono 
ora a c:r-a 160 000 lire la to.i 
ne l la ta . i! prezzo min imo CE 
CA dovrebbe s i tua r s i a 200 
mila lire. In a l t r e parole, si 
t r a t t e r ebbe di imporre un li
mi te alle capac i t à d: penetra
zione di uno dei poch. se t to
ri in cui la nos t ra indus t r ia 
s iderurgica è concorrenziale 
con quelle ben più forti del la 
Germania federale e del nord-
Europa . I! governo i ta l iano si 
è opposto al la misii-a. addu-
eendo i d a n n i che ne verreb
bero al l 'occupazione 125.000 o 
perai sono occupat i nel se t to
re solo nella provincia di Bre
scia > e. n più l ' aumento dei 
costi ne l l ' indus t r ia delle co 
s t m / i o n i che un r incaro del 
tond ino compor te rebbe . 

Anche i tedeschi .ii oppon 
. 'ono alla imposizione del 
prezzo n u m m o per il t ond ino . 
t imorosi di vedere .n qua lche 
modo af fermars i il pr inc ip io 
di un in te rven to d i re t to del
la Comuni tà in ma te r i a d. 
prezz. dell'-u-ciaio. Ma poi 
h a n n o ceduuì . a l I :n?andosi 
ag! . a l t r i governi ne l l ' appro 
vare la misura . 

Ma !T CECA ha. da sola. 
a n c h e senza iì pa re re del con 
r-'gl:o de ; m .n i s t r i . !a facoltà 
di dec idere sui prezzi mini
mi. Quella del tond ino è. evi
d e n t e m e n t e . u n a ba t tag l ia più 
f ici le ;i •.mcersi. nei confront i 
dei tedeschi , per a f fe rmare 
.1 p . ano di s a lvaguard ia a t t r a 
verso un in te rven to sui prezzi. 
dei prodott i della -i .derurg.a 
euronea 

Ieri, il mmi . i t ro degli Es ter i 
For lan i ha a v u t o un colloquio 
. icgretissimo con il commi.i 
.iar.0 CEE a l i ' Indu^t r . a . D' 
Avignon. a u t o r e del p...no s. 
derurg.co. ma non <• r.u.-.-,to 
a c a m b . «ie nr]..i so.- t inza -a 
d e c - . o n e g.a pre>a dall-i com-
:n..is one Aliene in oa.-.e a 
q-.ie.-t: colloqui, oggi :.i « om 
nn.is.one CEE dovrebbe deci 
de re de f in i t ivamente :>e :-s 
.i-ire. e a quale livello. . prc-z 
•i m . i . n i del tond ino L'è.--
< Ì\:\o v-.'de q-ie.i* t o-><raz.<> 
::<• come la prò-, a generale 
;yr .a r i w .ta d-S i . a n o g'o 
'naie per '• i .-aiva guardia e la 
r> t ru t f ; r jz .o . - . e ciglia . i iderur 
g.a Per . ' I ta . .a al con t r a r . o 
.-! t r a t t e r ebbe d. una .-confi*. 
* » .--u. p :ano mdus ' r . a l e . che 
>. .t^^ u::gereb':K* a.le t a n t e 
.iiibite .n r . imiw agr . ro lo 

P ropr .o .<-r a oue^to p ropo 
- i to .1 Co.i.>.glio dei m.n is te r . 
ha et-am.riiìto il r .nuovo dell ' 
accorcio p-,r !'impor:.i7„one d. 
-..n. gre t : nel.a comu n t a . c h e 
c o m p o f a comi.z or. i di pa r ; ; 
colare fa'-ore per i p r o d o f . 
di que. lo vhe .-,<:a nre^to o 
"ara . . .. dec imo m e m b r o del 
la C E E L-* prò XJ.-:.I e d. con 
re.-R-r-- nd . i / . o . i . *,tr .ffar '- de . 
<«i ocr r on :o a".^ impoit . iz .o 
r.. d. un e n t . a g e n t e a n n u o <ì 
420 000 e t to . :* . , d. vino greco 
Coni-.- .-O.T.ÌM «once.-_i.one ÀZ. 
.r.ter«-s>. , : . i . .an. .->. e a r r . v a ' . 
a po r t a re l'aoci.-.- «mento de. 
riaz.o a.."8i -

For .a : i ; na chiesi.-) a que-,*o 
proposi to ir...gg.or. garanz .e 
w r . p r o d o f . d ° . M^z-zoz.o» 
no .taliar.o. p r .m » d: poter 
a cce t t a r e l a c . i i t a / o m ne: cor. 
front , d: a . t r i pae.~i. ed ha c r . 
t . ca to i inadeguatezza delle 
proposte c h e la <ommi.i.sione 
esecutiva della CEE ha pre 
.«eniato r ecen t emen te per le 
agr icol ture med i t e r r anee Ma 
la linea di difesa del mini
s t ro degli es ter . i ta l iano si e 
l imi ta ta a ch .edere m defm. t i -
\A . ' .mposizione d: un daz .o 
u.i po' o:ù e levato su: \ i n : 
greci. 

» v. ve. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Posti di lavoro dal 
potenziamento 
della marineria 
Cara Unita, 

la stampa italiana <salto po
chissime eccezioni, come quel
la del nostro giornate), di
mostrando una scarsa sensi
bilità per quello che potreb
be essere uno dei più vitali 
settori produttivi del nostro 
Paese, ha quasi completamen
te ignorato il V congresso na
zionale della FILM-CGIL, la 
massima organizzazione sin
dacale dei lavoratori marit
timi. tenutosi recentemente a 
Viareggio. In altri Paes' di 
elevata coscienza mannaia. 
come il Giappone, la Gran 
Bretagna, i Paesi scandinavi 
e molti dei nuovi Stati so
cialisti. tale avvenimento n-
irebbe avuto particola!e ri
salto. specie m questo pc-
nodo di giare crisi econo
mica. 

Dopo la i dazione de! se
gretario uuzionale Renzo Ciai-
dini. si e si otto un ampio 
dibattito il cui appetto uni 
significamo e stato quello 
della i defuntissima pattecipa-
zione di congressisti prove
nienti dalle varie località ma
rittime del Mezzogiorno 

Le voci che si sono udite. 
in una denuncia spesso dram
matica di insulficicnze e di 
abbandoni secolari, sono sta
te in massima parte loci me
ridionali Ciò è giustificato 
dal fatto che la FILM CGIL 
opera in un contesto preva
lentemente meridionale II 75 
per cento del nostro svilup
po costiero e situato intatti 
nel Mezzogiorno e almeno due 
terzi dei HO mila marittimi im
barcati sono meridionali. Dei 
62 mila lavoratori della pe
sca regolarmente occupati 45 
mila sono meridionali e al
meno altrettanti pescatori del 
Mezzogiorno svolgono la loro 
attività in questo settore, pur 
non jiguiando nelle indagini 
statistiche perche appartenen
ti al « lavoro nero » Altri lar
ghi strati di popolazione me
ridionale gravitano attorno al 
mercato del lavoro marittimo. 
strutturalmente sottosviluppa
to in Italia e colpito attual
mente da una grave crisi. Si
gnificativo è il caso di Torre 
del Greco, che su 100 mila 
abitanti conta oltre 20 mila 
iscritti nelle liste dei lavora
tori marittimi (circa il 50 per 
cento della popolazione in età 
lavoratila) in gran parte di
soccupati. 

Agli oltre centomila occu
pati meridionali nelle flotte 
mercantili e nella pesca, al
tre centinaia di migliaia po
trebbero trovare un'occupozio
ne produttiva se le attività 
marittime fossero sviluppate 
m Italia come in molti altri 
Paesi marittimi (Gran Breta
gna. Giappone. Scandinavia. 
Polonia. RDT e perfino nelle 
zone meridionali della Sixigna, 
del Portogallo e della Grecia >. 
Ad uno sviluppo del lavoio 
marittimo farebbe riscontro 
un analogo incremento nella 
cantieristica, nei settori indu
striali affini (siderurgia, mec
canica. elettronica, arredamen
ti) e nelle attività di conser
vazione e di commercializza
zione della pesca. Attraverso 
i confronti statistici di pro
duzione e dt occuimztone con 
gli altri Paesi marittimi avan
zati ci si può rendere con
to del grado di sottosviluppo 
esistente nel nostro Mezzo
giorno e di quali grandi pro
spettive potrebbero aprirsi at
traverso una programmazione 
realistica basata sulle parti
colarità geografiche e demo
grafiche di ciucile regioni. 

Consapevole di questa de
ludente situazione, la catego
ria dei marittimi st sta bat
tendo da anni per un radi
cale cambiamento della po
litica marinara e un primo 
successo di questa lotta e sta
to il piano di ristrutturazio
ne della flotta (che prevede 
la costruzione di circa cento 
navi in sostituzione dei su
per - transatlantici antiecono
mici) divenuto legge dello 
Stato, ma incagliato tra le 
secche della burocrazia e del
la scarsa volontà armatoriale 

Si parla, in questi ultimi 
tempi, di occujmzionc e di 
Mezzogiorno. Ma queste af
fermazioni generiche servono 
a ben poco, se non si con 
cretizzano con iniziati! e pre
cise. che possano effettua-
mente procurare, un aumen
to considerevole dell'occupa
zione produttiva in quelle re
gioni Le attinta marittime 
consentono indubbiamente al
cuni obiettivi realistici in que
sta direzione che il V i <>•:• 
vesso della FILM-CGIL hn. 
Cmarameite indicato 

MARIO LANDINI 
' Livorno » 

Dopo Castellam
mare: chiaro il 
gioco della IK1 
Cara Unita. 

J73 un articolo 'Ur.:ta. IO 
apnle> dedicato alle cause del 
risultato negativo riportalo 
dal nostro Partito alle recen-
ti elezioni amministrative di 
Castellammare di Stabia. leg
go che ciò e anche doi uto 
«a una nostra incapacità a 
lar passare la convinzione che 
i problemi complessi e gravi 
di una citta come Castellam
mare devono essere risolti nel 
quadro di uia battaglia na
zionale » 

Mi si consenta di contestare 
la parola <- incapacità ~. che 
;o sostituirei COTI t impossibi
lita » a far passare tale con-
i mzione Sello stesso articolo 
e scritto infatti * Un grosso 
ruolo l'ha giocato il sistema 
delle clientele e delle promes
se scatenato dai 40 candidati 
de che. soprattutto m certi 
strati della popolazione, quel
li più poveri, ha purtroppo 
ancora presa » 

Risulta chiaro il gioco del
la DC che si regge soprat
tutto sull impreparazione di 
quella gente che vede nel Par
tito comunista la risoluzione 
soggettila e immediata dei 
propri problemi: è questo se
condo me il fatto sul quale 
il Partito deve riflettere. Bi
sognerebbe, cioè, stabilire un 

contatto più diretto con que
sta gente che e sfiduciata. 
stanca, e disposta pei neces
sità a cambiare bandieia ren
derli coscienti del latto che 
solo con l'unita si potrà risol
vere ti problema del singolo 
che quasi sempre e un pro
blema di massa, e soprattut
to che il PCI non è un se
condo messia, non fa miraco
li. i problemi h affi onta, ne 
ricerca le cause, cerca di ri
solverli Sarà senz'altro dilli-
ale perche sappiamo bene 
qual è stata e qual e la po
litica de — i !>anni sporchi 
lai ateli in famiglia —. ma noi 
abbiamo fiducia e sappiamo 
anche essere pazienti 

TINA ESPOSITO 
( Napoli i 

Ancora sulle foche: 
un « prelievo » 
drammatico 
Caro direttore. 

Ilo letto la letteni del com
pagno Pacchiotti di Sai ona e 
devo precisene che da cucci 
trent'aiint scrivo lettere a'.-
/'Unita sui più svariati argo-
inciti che interessano i Invo
latori italiani e stranieri, per 
cui ho scritto anche su Seveso 
e su molte altre cose che prò 
babtlmente avranno trovato 
anche il suo consenso 

Sono dell'avviso che un co
munista si debba interessare 
di tutto ciò che avviene in 
Italia e all'estero ed esprime
re su tutto il suo p'irere. 

Voglio discutere sulla nase 
di Picchiotti « permesso di 
prelevare ». facendo rimarcale 
che esiste una gran differen
za tra prelievo e massacro. 
poiché i cuccioli dt foche ven
gono appunto massacrati a 
colpi dt piccone. Se tale for
ma di prelievo lo lascia com
pletamente indifferente, affai i 
suoi. Quanto a me. lo informo 
che a suo tanno fui condan
nato a otto anni di reclusio
ne dall'ex Tribunale Speciale, 
IxirteciìHii alla lotta di I.tbe-
tazione antnascista e nel dopo
guerra fui per lunghi anni se
gretario di una sezione comu
nista milanese 

P . P . 
(Milano) 

Polemica severa 
ma anche 
apprezzamenti 
Coro direttore. 

ho letto suIlViniii del 14 
aprile la lettera del prof. Bor-
relli il quale invita il giornale 
a polemizzare più puntualmen
te con Famiglia cristiana. An
ch'io penso che certi articoli 
pubblicali da' settimanale cat
tolico — anche in considera
zione della sua notevole diffu
sione — non debbano essere 
lasciati passare sotto silenzio. 
Tanto per fare un esempio 
concreto, l'articolo del .' apri
le dt padre Piero Gheddo. in
titolato « Nell 'Indocina di og
gi si " r ieduca" o si uccide ». 
i/; cui si attaccano furiosamen
te i comunisti di Vietnam, 
Cambogia e Laos, avrebbe me
ritato una severa replica 

Detto questo, voglio perai-
tio fare un'altra osservazione. 
Sottostante queste punte di 
acceso anticomunismo, ti set
timanale in questione contie
ne anche note di un certo in
teresse, a volte con ai gameti-
fazioni pacate e interessanti. 
le quali dimostrano come pu
re nel mondo cattolico « uffi
ciale » certe cose t ambiano. 
adeguandosi ai tempi nuovi. 
Fcco. insieme alle critiche di 
e in dicevo prima, mi sembre
rebbe anche imjxirtnntc. quan
do e il caso, scanalare ai lei 
tori dell'Unita questi aspetti 
positivi. 

GIANCARLO FORMASINI 
• Monza - Milano) 

Il canone per i 
locali destinati 
a uso commerciale 
Caro direttore, 

attraierso il giornale torrei 
rivolgermi ai nostri compagni 
parlamentari in ordine all'è-
ciò lamine perchè tengano 
presenti alcune cose che ri 
tengo molto importanti Si 
tratta dei locali non destina 
ti ad uso abitatilo bensì ad 
uso lommerciale 'di 'jrtiaw.a-
lo. professionale e t / Per 
questi mi l'are ( he il progetto 
dt Icone governato o non pre-
teda u^n disciplina de; i-ar,i>-
ni bensì solo una regolamen
tazione della durata dei c o i 
tratti. In effetti — m: p'ire 
di aver capito — il proprie 
fi-ro de! locale può listare il 
t'inane (he tui-le snttiist'l',d>> 
solo ad un ofili!iqo di dura
ta e di un eientunlr - ai i la
mento commerciale ,t 

Questo, a mio jsircrc. non 
e giusto perche a rr.nqgviT 
ramane : canor.i de: locai: ad 
7/»o di lai oro da rel'ìicro es 
sere disciplinati in ordine al 
quantum Perche st? ur.a abi
tazione tale un altra 'per abi
tarci) un ::egozir> o uni bot
tega condotta da anit in un 
determinato luogo e modo pos
sono costituire la vita o la 
morte dell'operatore icioe l'tn-
quilir.'),. Ir.oltre. dare al pro-
j.netario la facoltà di fissare 
il canone a suo piacimento 
j/er i locili non ahitatiri si
gnificherebbe dare un'arma di 
ricatto nelle mani dei proprie
tari stessi In'ctt: i'.:q-ti!i:.n 
potrebbe essere costretto a 
tittare la casa solo stipulando 
un contratto /--er uso non abi
tatilo (laboratorio, studio ec
cetera/ fornendo cosi al pro
prietario la possibilità di 
sfrattarlo e perche la casa l> 
rate e stata destinata ad al
tro uso-' (non rispettando 
neppure t termini di legge i i 
ordine alla durata de! con
tratto/ 

Penso dt essere slato chia
ro e che la legge, cosi come 
prospettata dal governo, non 
debba essere approvata rite
nendo che an-:hc e soprattut
to per i locali non abitatili 
debba trovarsi un sistema di 
equo canone. 

ANTONIO AMORETTI 
• Napoli» 
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